Circolo della Vita

Cenni di verbale della riunione 1 luglio 2009-07-09

L. Beati i poveri di spirito..i miti.. che cosa vuol dire? E’ un’ indicazione di comportamento o un atteggiamento….se vuol dire non assertività non mi va bene.

F. Miti… non aggressivi.  

V. In realtà tutti i versetti vogliono indicare un orizzonte di distacco.

F. L’ ho sentito molto simile al “non attaccamento” del buddismo.

S   Nella storia di Israele mitezza vuol dire umiltà e fiducia in Dio, così la povertà di spirito.   Nello stesso tempo nelle beatitudini c’ è un forte accento sul “fare” (operatori di pace, ma si potrebbe aggiungere operatori di giustizia, di misericordia,…)
D. Sono indicazioni di atteggiamento e di comportamento da considerare tutte assieme,non separate. Operatore di pace, perché l’ ho acquisita. Povero di spirito= autentico, senza sovrastrutture, sapere di non sapere. Miti = non dominio.

L. Sempre perplessa nell’ accomunare atteggiamento e comportamento mite.

Fr. Secondo me non possono essere indicazioni di comportamento le beatitudini. Si esorta, ad esempio, ad essere afflitti? E’ assurdo. Le esortazioni vengono nella seconda parte del discorso della montagna. Qui si vuol far capire che la logica di Dio è diversa, che può essere anche contraria a quella degli uomini, che può essere che quelli che vengono considerati perdenti siano i veri vincitori.

F. Sono d’accordo con Fr.

D. Interessante il discorso sulla preghiera solitaria, che è stato poi molto trascurato dalla chiesa in favore della preghiera collettiva.

L. Un punto per me dubbio è quello del ” gettare le perle ai porci”. Vuol dire un doppio livello di verità? Come evangelizzare oggi, ad esempio? Sempre sul tema comportamento/atteggiamento se una persona riceve un sorpruso ha anche il diritto di proteggersi, sia pure in modo civile (es. madre e figlia in contesa per un’eredità di cui la figlia ha bisogno).
S. Le  questioni morali richiedono quasi sempre un aggiustamento. Gli ideali richiedono mediazioni nella attuazione pratica.

M. Il passo “Se uno vi percuote la guancia destra, tu porgigli anche l’ altra..” Matteo 5,38-42 va visto soprattutto come esortazione a un atteggiamento di risposta attiva allo schiaffo che ricevi (qualcosa di passivo). Di una rinuncia fai un’iniziativa.

